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Guerra e civili 
ARIE AIAR VII 

  

Il lcola. più o meno esatto, ma cer- 

tamente spaventevo ile, che si fa in que- 

sti giorni, delle molte migliaia di vit-   è.
 % 

time che furono fatte da na guerra russo | 

giapponese, ha richiamato Si tappeto 

la questione, già tante volte agitata, dei 

rapporti tra gli orrori dele querre 

i portati della moderna civiltà 

Nori v'ha forse anima al mondo, la 

quale non vegga con soddisfazione che | 

almeno questa fase della  sangui inosa 

|| gue sera sia finita, augurando che non SÌ 

| —rinnovino altrove le spaventose stragi, 

che ricopersero di cadaveri le colline 

circondanti la piazza espugnata © tin- 

sero il Mar Giallo di tanto sangue umano. 

Anche coloro — e non son pochi cer- 

tamente, e noi siamo tra questi i 

i quali riconoscono ed ammirano l’eroi- 

Pi smo daicvinti ce dei vincitori DOD-po 

sono armeno di deplorare che siano an- 

cora possibili oggigiorno delle moltitu- 

___ 

sun motivo di rancore, 

anzi senza neppure conoscersi, SI 

o 
i
 

ni
 

SÌ feriscono, si mutilano, 

orrendamente il petto e la testa. 

E ci sembra che non per questo pot 

sono essere disprezzati come sognatori 

umanitari, o come sentimentalisti reto- 

rici. 

Noi non arriveremo for 

mare colla Patria che < gli 

questa età sono ancora abbas 

per essere. eroici come ] personaggi 

dell’ /liade » ; saremmo però colla Pa- 

. 
6 ap 1]S - 

tria nel riconoscere che la guerra PUò S0 
{a <« una tri- 

giapponese, come tale, è stal 

| ste rivelazione, di cui l’um® nit 

| vergognarsi per sé coli, » Se questa non 

fosse per noi una conferma uu una 

| rivelazi one, della impotenza d lella civiltà 

gi conce- 

li effer- 

se ad escla- 

uomini di 

tanza belve 

moderna — così come oggi 

pisce — a rendere imp possibili ta 

ratezze. 

eci le genti tendono al 
E° vero; 088 I 

pace, le guerre € destano raccapriccio; o 

vita umana è dichiarata sacra; 5! abo- 

! lisce la pena di morte peri malfattori; 

! e tutto ciò in nome della progredita 

civiltà, intanto però non o noi Ve- 

diamo frequentissimo il duello Lo 

mortale, nel nome abusato della digmta 

umana, ma anche vediamo infliggersi 

la pena d’una morte tormentosissima a 

centinaia di migliaia di innocenti, per 

l'interesse o per l'orgoglio di uno 0 di 

pochi. di. un partito 0 di una casta d’ in- 

teressati, il che dimostra i Sh via 

del vero progresso civile non sì Sono 

fatti grandi passi. 

Noi non facciamo nostre, cei 

tutte le tirate antimilitariste di cui tanto 

| si compiacciono altri par rtiti,i quali gri- 

| danò contro (il militarismo forse per 

poter più liberamente. disordinare ; ma 

francamente, non comprendiano molto 

come si possano conciliare coi millan- 

tati progressi della civiltà gli infiniti 

eserciti stanziali, 1 terrorizzanti, per 

quanto ingegnosi, strumenti di devasta- 

zione e di morte, i dissanguamenti dei 

popoli 

fronte a tanto spargim:nto di sangue, 

si è tentati di cre edere che la moderna 

civiltà sia una lustra, la quale non ha 

e non può avere alcun valore pratico. 

Infatti, nel nome della civiltà, Si con- 

vocano conferenze, convegni e Congress 

per la pace; eppoi si vede quello 2 

“zar delle Russie, che s'era fatto idea- 

tore ed iniziatore della conferenza del- 

PAja, prendere per primo le armi e 

mandare al macello i suoi soldati, piu 

certamente per spirito di conquista che 

per legittima difesa. 

Noi non vogliamo esagerare, 
o volendo far credere che 

efficacia della conferenza dell’ Aja debba 

ricercarsi unicamente nella esclusione 

del Papa; nessuno però potrà persua- 

derci che a questo fallimento — tanto 

più disastroso quanto più vicino al con- 

la 

tamente 

credendo 

ia fallita 

n mo 

ULI 

ind 
ui A   

dini di uomini inferociti, | quali, senza | 

odiarsi reciprocamente, senza avere nes- 

né di vendetta, : 

sca- | € 

e | 

  

       

      

        

  

vegno stesso — n contribuito assai il | primo quesito, 1 ggi vi- 

caraitere e lo spirito poco cristiano | Sent abolite Di segnamenio: religioso 

« della civiltà moderna, alla quale manca | polo su VI. eo sì n 

quella buona volontà che fu annunciata Liconi dal Miniatato: IRE deh0] Sp ca " 

quale requisito della pace; e che, prima | * x} Consiglio a E ignore 

ancora che nei provvedimenti diploma- } crimarie del Regao fra lo materie Î 

tici, dev’ essere nel CuorI, nelle coscienze, insegnamenti ion sia da cemprenderi 

nei soft dei popoli e dei loro reg: ;1 i 

gitori. 
la discussione, che fu 

Ed è Deo questo che noi guardiamo 
o interessante. Combat- 

senza molto interessamento e Senza | 
della Sezione : Serena, 

grandi speranze anche alla nuova con- ! Da in il DE 

fereoza per la pace che si vorrebbe | À spinti ieri. Guala, 

| raccogliere tra breve e è proposito | i adiivetiino ad alcuna 

della quale comincia già a levare la! vin e 

  
gliano gli uni sugli altri, si colpiscono, . 

si squarciano : 

à dovrà, 

per organizzare la strage. Di 

voce e ad intrigare quell’ l'antielericali smo 

settario che è la rovina delle cose anche 

migliori. 

a ‘ieatificazione 

del Curato d’ Ars | 

Poma, 8.— Gon la cerimonia consusta 

VebE .senza di Gre folla, oggi 

beatificazione 
® x . 

di rito      
in s. 5 i procedè alla 

dei ve ile Giovanni Maria Viannez, 

curato 7 Ave Bi 

Ua Fallo, € on mancherà di solle- 

svariati comi mer nii, avvenne in que- 

E a assistettero il duca 
;ova col principe di 

        

pia cerimonia. 

» la duchessa di Gen 

Udine. 

La Tribuna ra 

I Duchi giunsa 

in lan iau 8c0 

ita in pro! posito : 
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da un agente 
3 bi: dalla parte     

    

Da cama riers 89 gi reto, 
ameriere d’oner 

Basilica, I ‘prir 

(ate 
aa 

    

    

    

2} Palazzo M a 

Rom. yy de I & + Ossar 
Ii 

     

  

   

  

DOES) 

catt assassorni 

    
   

in 

seal pri incipe di Udine Pa 

  

   

        

    
Gior di propose ed il Con- 

iare il progetto alla 

studì specialmente 

  

| gezione Der i 

se non essendo ebbligatorio, i comuni. 

anale o facoltà di impartire | inssg vr na- o 

elisir. 

il Consiglio di Stato ha lasciato 

cha ha trovato. 

Una osservazione e una 

| proposito. La relazione del Galluppi era 

| esagerata. poichè, apprevate le sue pro- | lu 

| poste, i Comuni nun gelo venivano 680- | 

nerati dall'obbligo di impartire nelle 

| scuole 1° insegnamento religioso, ma ve- | 

i niva loro a dirittura proibito. E quistava 

i come egnun vede, la esagerazione. 

I Dal dibattito poi avvenuto in seno dia 

i Consiglio di Stato s dalla proposta Giorg 

| accettata, si prevede che il Consiglio di 

‘ Stato finirà col dichiarare che i Comuni | 

"i non sono per legge obbligati a impartire | 

| insegnamento religioso nelle scuole ma ; 

»
 Do
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previsione in :   

  

di r 

    
   ‘i che, ove lo gliono, le possono libera- 

cen te mf rtir rom. 

  

LE 

Rai s0 cia] ista 

scalchi. 

i VALD' IE - Cie del partito 

i dell’ordine, 2 o Mec socialis 

1150. Pr vola ma Galli. 

BDDRIO., —_ sE ibras 
= 

dell'ordine g 

2209. Procl: 

  

1358; Ch 
mato Chiesa. 
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PERS PVI PASTE 

M:da direttore dell’Osservatore Cattolico, 

Giglio Albuzzi milaness, la rappresen- 

. tanza della Met DENLASA \ di Palermo, il 

rappresentante de L Collegio dei Parroci, 

il cav. Giglio Ti DS nonta presideate del 

Comitato regionale. 

La stazion ne era - letteralmente gremita 

ì cerdos magnus. 

i Divinissimo 

‘ subito al Sommo Pontefice il quale sa- 

| siasticamente 
: Imerese, primo paese dell’Archidiocesi, 

: Mons. Lualdi scese dal treno per bene- 

Î vo leggi sulle 

: altri dalla colonia ni 0 ‘sina, ed è p.ù che 

naturale che il pa lal clima afri- 

Li della Lom- 

ib i rasissimo, 

Giova poi aggiungete che que ni frati 

hanno nel loro ordine l'ebbiigo i dor- 

3: mire sopra 
‘ e appena 
quantunque gii iti sì richiasimi 

| gi ottempera & Le rag de 

i Per tala ragione l'a stro giorno si eb- 

: bero due casì di a uo ‘amento seguiti 

i da morte che portarono la costernazione 

! nella severa casa dei religioni. 

| R quesie non sono vittime umane, che 

j gridano vandetta di inzi a Dio è gli 

i nomini contra voi, tiranni vecchi in 

i forma nuove?! n.d. r. 

gli E: d'anno, pubblica 

58 guen 168 nota: 
eo 

a vista delle asserzioni fatte ieri da LA MALATTIA DI TITTONI 

nale cittadino sull’ intervento al! Il ministro Tittoni va rapidamente 

ug asss8Es( ri ehe nn p an pra a R : E 1 pi SIOE. 

Dduo-rARs95s01 che fanno. guarendo. Non ha pù febbre. Si sta ; 

nione Romana (intervento de disponendo pel suo trasuorto a Roma. | 
ralche e o si È ALP 

(TE gi9 e VET LR lat Ca 2% 

IN Sii iS LI GI PIA Ori ieri inte > 

       
Lins egnam ento 

uole ai al “Censiglio SC 

Stato a sezioni riunite 
Roma, 7. 

Com'era stato ata: > si rac- 
      

col ise il Gon di li 
i riu- 

nite psr rispondera ai Pali del minist 

Ole ndo circa |’ insaguamen ito religi 080 

rielle scuole primarie. Presiedava l’ ono- 

revole = 

I quesiti pro 
seguanti 

I — Obbligatorietà o meno deli’ inse- 

gnamento religioso. 

IT — Efficianzs dell’insegnamento stesso 

ova si ritenga tuitora obbligatorio psi 

Comuni. 
i 

III — Modalità cor cui si debba im- 

partire l'insegnamento religioso (nell'ipo- 

tesi cha si ri inga obbligatorio pei Co- 

muni) quando venga richiesto dai padri 

di famiglia. 

  

   

  

conchiude 

al Gonsiglio di ai 

i religi: 180 diven 

amo ila 8 suola che spesso ri 

pericoloso quando i precetti 

os vengano spiegati od inoc 

iacreduli od indiffa: 

lat tore, re 

così ne 
ita uil 
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AURAA DI 

  

Che so sttata la soluzione. negativa del 

posti dal miaistro erano i 

Un So tra Nogi e Ra 

Londra, 7. a Hc ni igcÈ 

Express hano 
tizio t a) { 
         

    

  

i Stoessel 

  

ita dalla cass 

Stoe :egel € 

suo 
     
    

     nesi, a nems sele 
a 1 ricordo. 

Consiglio di ministri. 

Pi:troburgo, 7. — Ta seguito alla cad duta 

di Port-Arthur nel Consiglio dei ministri 

alla Tsarskoieseld sl e esaminò la questione 
lia 

dai richiamo de:la seconda equ adra del 

Pacifico: ma non si press in proposito 

nessuna decisione defi: nitiva. 

I prigionieri. 

Tokio, 7.— La consegna dei | prigioni ieri 

    

      

        

Post e il Daily : 
queste no- | 

i meridiana, 

: libera nella vicina Legonzac. 

i al banco degli accusati un curato, la 

a Port. Ant thur al gia \ppones! è ter- | 

; ieri alle +94 da Il totale dei 

onieri ascende a 24,361 di cui 878: 
>» funzion i 

nouncia pal che i prigioni ieri si. 

interneranno in O: va ka ì, Hiroshima, Mogi, ì 

TEA: 

: gara i 

3} La sol Jenne ingresso 
! alla Corte in settana violetta e mantello 

i di cerimonia, accompagnato da numerosi 

dell’ arcivescovo di Palermo. 

  

16, 
iale 

37 dì So Gdl, 

Bo 
sa 
L'EnG proveniente da Messina 

Lualdi accompagnato 
ento palermitani recatisi a 

nuovo Arcivescovo 

    
rile- 

in vettura 

Mons. Lualdi il vssc vescovo 

ns. i: incaricato dal Santo 

qmpagi: are 

     

a. Palermo il 

c. dott. Anichini ERO OY D, 

Birangeni o 81 nerini, Mons. De diret- 

tore del collegio le imbak do, Ritter Baldi, 

gli alunni “del Seminario te do, l'avv. 

alle ore quattordici col ‘ 
a le religiose imputate con lui, 

da. 

Camere di Lavoro. 

    

  

ce | ergo sian 
mundum 

  

RACER NEPPER I EITTRIR ATE TATE 

con grande apparato di forza; le musiche 

tuonarono l’inno reale; preceduto da 

ita conbhar corteo associazioni 

e cougrego azioni cattoliche 8, Meas. Lualdi 

insiems al rappresentanto del Sindaco in 

ARIA 
GBLiO 

vettura municipale, a capo scoperto, va 

al Seminario; di Jà indossati gli abiti 

pontificali, si reca alla Cattedrale per il 

canto solenne del Te Deum. La folla so- 

spinge Monsignore, i carabinieri stenta. 

tamente mantengono lo sgombro al pas- 

saggio dopo il Te Deum. 

Il clero ed il capitolo fanno atto di 

obbedienza mentre il coro con accompa- 

gnamento d’organo intonava: l’Ecce Sa- 

Quindi Mons. Lualdi impartisce col 
la Benedizione, commosse 

per le dimostrazioni di oggi, telegrafò 

utandelo gli dissa di tenerlo informato 

delle accoglienza. 

Durante il percerso 

lermo, Mons. Luaidi fu 
alle stazioni; 

da Messina a Pa- 

acclamato entu- 

a Termini 

‘ dire il populo devoto. 
  

BNORMAE! 

  

Nel vetusto convento di Maguzzano in 

quel di Lonato s' sono sta \biliti da circa 

otto mesi una ottautina di. frati trapisti 

asvulsi dalla Francia iv seguito alle nuo- 

congregazion N religiose. 

Alcuni di essi vengono dalla Francia, 

   

a tica 

nel convento 

un sole a mis: PO 

pena co Di, ; n 
ap 

    
    

      

     
    

IL CONGRESSO 
delle Camere Dl Lavoro. 

da 9. — Gontinua disordinato 6 

tra continui clamori il Congresso delle 

  

) 

n.geduia antimeridiana d’oggi è stata 

presieduta da Quaglino. 

= Cabo ini presentò un ordine del giorno 
approva l’agita zione dei ferrovieri. 

La questione Tantra ai rappoi:ti tra la 
Camera di lavoro e le fedsrazievi di ma- 

stiere diede luogo 3 un vivace dibattito 

che si protrasse anche nella seduta po- 

  

e c0 PART SII TIP NITIDA NON IE TIME > ANAAO IAT E 

Nuova specie di | delinquenti 
norm mne CI 

  

Ai primi della passata settimana, Mon- 

signor Ricard, Vescovo di Aipoulame, è 

COMparso innanzi alla prima Camera 

della Co:te d'appello correzionale di Bor- 

deaux, accusato di aver affittato una casa 

a lui appartenente a delle religione se- 

colarizzate, le quali tenevano una scuola 

Col Vescovo di Augoulème sedevano 

trè ex suore direttrice della scuola @ 

istitutrici secolarizzate. 

Mons. Ricard si è presentato innanzi 

membri del clero. 
Nel corso dell’ interrogatorio ha soste- 

nuto di avere sinceramente sacolarizzate 
per cov:s8- 

guenza aveva inteso di fondare una 

scuola libera ma laica, ed ha dichiarato 

cd dal giorno in cui ricevette le infule 

vescovili si ritenne investito pure del 

dovere di dare al suo gregge anche la 

educazione cristiana. Questo dovere as- 

sunto rispetto allo Stato e alia Chiesa 

egli lo compirà fino allultimo suo re esDiro. 

Nobilissime parole, che fauno visppiù 

risaltare la nobilissima figura di questa 

  

TEA DET RANGLE EGIDIO RATT
O 

  

Il Congresso s0 an vista 

Come annunziamm 

sabato, venerdì a Ta 5 

  

Cav. d’Aya'a Valva, Fina fotr nato % La 

si aprì il Congresso cari 

L'ingresso del Presidente 

E. VArcivescovo Mons. Jorio e di ai 

effettivo Mons. Cantelmo, Vic c 

  

rale, è salutato da appia 
della Presidenza sono 

e Mons. Gantalmo, anch 

gressisti oratori venuni eapri 

fuori, cieè da Roma, Firenze 

Mons. Cantelmo, Presidente. effi 

del Congresso, pronunziò il discorso: 

gurale. Attentamente ascoltato 

interrotto da ADRIRDRA, 
da una vera ovazione. 

        

  e gli altri congressisti. gi 

con l’oratore, il quale os       oggi un anacronismo la st 

in armonia ai suoi principii, 

lavora a farne scomparire ] 

citò le donne a lavorars in questo cami 

A Mons. Cantelmo segue S. È. Mans 

gnor Jorio Arcivescovo di Taranto, 

quale, premesso che non fata. ua discorsi 

ma dirà pochs cose, si ratt 

Taranto nello spazio di quattro anni 2bD- 

bia visto ben tre importanti n 

cattotici (applausi): Ringrazia 

congressisti di essere venuti da : 

sì lontane e sfidato i rigori di gu 

verno rigido. 

Viene quindi letto il breva dol Pea 

diretto all’Arcivescovo di Taranto, pel 

Congresso. Il breve dice: 

PIO PAPÀ 
Venerabile Fro ie 

salute ed Apostolica Benewizione 

Sa, con l’avanzarsi. 

che progredisca 

mo degno della m 

e f, nano 

   

     

at 

Li 

9 Aait fe 
LIRA 3% 

   

  

   

  

ang 
AL 

   mento della Società antischi 

parecchia il terzo ce Ì 

  

   

  

    

Quantunque siano 
sacali, dacchè il Ra 

Cristo, liberò gli uo 

schiavitù iofernale, pur 

" sfila 
AUIIAGiI Ue 

   

  

l'animo certamenta rifuage 

considerazione) 1 uomo è tenuto 

dal suo simile; Ma, qual unica rimed 

rimane l’adempi mento dei precetti 

Cristo; e, se agl’infelici si deve au 

la liberti voluta dalla Religione, ciò 

gi può far meglio che risch lo pri; 

la mente e destando poi la cavità. G 

questo sia l’ideàlo del tarzo 

per l’aboliziene della sc shiavitù 

   

   

ci rallegriamo, 0 gli 

in conformità dei 

sforza d’ eccitare 

del pubblico. n 

griamo che la l'a 

desta città di Tar 

volte accolse ospitaln monte 

congresso, ben spendo che non vi man 

per un eat cero i 

e le preghiere affiv ut il congresso 

coronato da un prospero suocte 

Vardente desiderio 

nire in soccorso degli 8: 

lo facciamo, impartendo lialment® 

nel Signore l’Apestolica Benedizione ata, 

e ai singoli congress:sti. 

Dato in Roma presso S. Pie 

Dicembre 1904 nell’anno sec 

Nostro Pontificato. 

D } 

che 

  

   

  

Ana \ 
CULI ER 

PIO PAPÀ x 

La lettura del Breva Pi artifici 

un vero e sincero entusiarmo to È 

gressisti che sono tutti in piedì 

religioso silenzio. 

Indi scoppia un (0 sgoroso applauso 

lungo, interminabile e si gria Viva 

Papa, Viva Pio X, Viva a il Pontificato. 

L’ ovazione a Più X si ripete più volta. 

Il Breve vien comunicato prima ne! 

testo latino e poscia in quello italiano 

      

Vs ne trasmetto il contenuto 

mente. 

Viene quindi CRA all’assemb 

una lettera del comm. Filippo Ai 

quale saluta tutti î congress fall 

gli Arcivescavi e Vesc ché gie 

alle seduta del congresso ed augura | 

se ne possa conseguire molto bene. 

gono pur comunicate la adesio gr: 

fiche del Prefetto della Provincia, dei 

Sotto Prefetto. del depuî G 

reo vi 

deputato 

di Vescovi Società President!, è. 

Altri oratori portano il loro salata al 

congressisti e i loro auguri pel regso 

La prima seduta del quale 

  

  nuova specie... di delinquenti! e 13. 
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Alle 16 nel gran salone del Palazzo 
Tad ha luogo una adunanza 
privata cui partecipano i soli membri at- 
tivi del Congresso. 

Alle 18 nella Cattedrale una nuova 
funzione religiosa chiude la prima gior- 

zio seguì la seconda seduta del 
resso, solenne quanto la prima. In 

ssia seconda adunanza interessante 
riuscì 1 conferenza del prof. Scotti di 
Firenze. 

Gesù — disse l’ oratore — ha rivendi- 
cati i diritti degli umili e degli oppressi 
Paolo di - Tarso affermava non esservi 
distinzione fra il libero e il servo perchè 
une solo è il Padre; quelli che il monde 
copre di disprezzo sono oggetto della 
banevelenza divina: Gesù Criste fu contro 
la schiavitù sulla quale si basavano tutti 
gli antichi stati: san. Giustino ricordava 
ai romani i principi della fratellanza 
universale, e così parlarono gli altri padri 
Gella Chissa. 

Il prof. Scotti con opportuni richiami 
storici illustrò le benemerenza della 
Chiesa sulla abolizione della schiavitù, 
ricordando, specialmente la fondazione 
dell’ ordine dei Trinitarii, opera di Pio 
YV centro l’ islavismo. Conclude con mo- 
tivo nobile ed alato suscitando i vivis- 
simi applausi dell’asssmblea della quale 
seppe tenere desta la attenzione. 

Dopo la seduta, vi fu all’ istituto Maria   Immacolata un ? accademia preparsta dalle 
bsnemerite figlie della carità. L’accade- 
mia riuscì molto interessante poiché offrì ; 
l’eccasione ai congressisti di ammirare 
come s' imparta l insegnamento religioso. 

Alle 15 e 30 si tenne la seconda adu- 
nanza all’episcapio, alla quale presero ! 
parte soltanto i membri attivi del con-i 
gresso. In essa si discussero i temi ri- 
guardarti il collegio per le Missioni afri- 
cane istituito a san. Vito al Tagliamento 
(Udine) da Mons. Geccolo, la stampa an- 
tichiaviata, letture e Biblioteca Antischia- 
vista, Bollettino, Giornali, ed altri temi. 

La discussione però si prolungò molto 
ed i voti furono rimandati all’ approva- 
ziore del Congresso per l’ ultima seduta. 

E ieri, domenica, si ebbero le ultima | 
sedute del Congresso. All’adunanza pub- 

se
ve
n 

i accolse degli applausi, 

  olica fu applaudita la conferenza della 
signora Corniani-Ouvarofî di Firenze, la: 
quale svolse il tema: «L’antischiaviemo 
Gpera di fede, di umanità e di civiltà e 
la festa degli schiavi». 

Per la chiusura del Congresso parla- 
rono il presidente mons. Gantelmo e il: 

presidente onorario S. E. mons. Jorio, 
chs impartì la benedizione. 

La sera, fultima adunanza dsi membri 
attivi dell’opera antiachiavista, dove si. 
presero disposizioni riguardanti i con-’ 
gressi e le adunanze antischiaviste e la. 

collezione di francebolli per la redenzione ‘ 
degli schiavi, 
Anima del Congresso e infaticabile ‘ 

propugnatore dell'Opera fu mons. Cac- | 
colo, il quale, dun il Congresso tenne . 
parecchia e applaudite conferenze. Gon : 
le quali ha chiaramente dimostrato come 
egli abbia dedicato i suoi studi e la sua 
vita per quest’opara di redenzione. A lui 

vada il nostro saluto, il nostro incorag- 
giamento e l'appoggio di quanti amano 
la civile e cristiana epsera antischiavista. 
  

MONS. RADINI-TEDESCHI 
Vesoovo di Bergamo. 

Mons. Giacomo Radini-Tedeschi, cano- 
nico VATICANO, } infaticabile organizzatore 
di pellegrinaggi ai santuari più illustri 
Gel lorde sttolico, fu dalla benignità di 
N. S. Pio X aletto Vescovo di Bergamo. 

Bsrgamo è degna di mons. Ragini- 
Tedeschi, smans, Radini-Tedeschi è degno 
di Bergamo. 
  

  

Per gli studi scientifici 
e la gioventù universitaria 

La presidenza della Società cattolica ita- 
liana per gh studi scientifici dirama in 
questi giorni le clrcolari d’invito al con- 
vegno privato che avrà luogo VII cer- 
rante a Pisa per studiare i modi di rav- 
vivare l’azione della Società e di un’or- 
ganizzazione stabile, ed efficace ai circoli 
universitarii. ll convegno avrà luogo delle | 

i duca 

: coi piedi 

àli auspici della Società e di altre pub- 
blicazioni da essa promosse o da pre- 
muoversi. — Conferenze sistematiche in 
forma di università popolari. — Ballet- 
tino della Sacistà). 

3. Come si possa più efficacemente 
coordin 

zione e promozione dei Circoli universi- 
tari e della loro Federazione. 

PR
ET
I 
A
R
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N
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nare al lavoro scientifico dei catta- | 
lici, la gioventù universitaria. (Ricastitu- : 

bile ripresa di un proprie periodico. — | 
Letture e 

della Società). 
4, Mezzi con cuiavviare un più intimo 

ed esteso ricambio di corrispondenze 
scientifiche dei cattolici italiani, con 
quelli dell’estero, in ispscia fra le nazioni 
latins. — (Accordi fra le principali ditta 
editrici e libraria per la comunicazione 
e scambio di annunzi bibliografici e di 
opere). 

La merte di una centenaria. 

Torino, 7. — E° merta presso Reviglia- 
sco certa Maria Bsnedetto Cassetto di 104 
anni, Lascia 16 tra figli e figlie, la più 
giovane è ottantenne. 

  

  

Turati fischiato dai rivoluzionari. 

A Roma, nglla birraria Nazionale 
l’Avanti teorie sabato la sua festa annusle. 
Durante la quale vi furono proieziani 
luminose con caricature dei puincipali 
uomini politici. Solo il ritratto di Far 

gli altri Roo 
tutti Aschiati, compreso quello di Turati. 

ANTI 

LI situazione in Russa 

  

BAIANO TIA IVPILIZZAI pri 

Contro un disctiore di polizia. 
Pietroburgo, 8. — La Nowoie Wremia 

i dice che un attentato fu commessa ieri 

contro il direttore di polizia di Jekateri- 

noslaw. Il signor Taver gantiluoms di 
Iwaniskz si pressntò con una seliscita- 
toria al dirsttore di polizia a gli tirò un 
colpo di rivoltella che andò a vuoto. Ar- 

restato rifiutò di dire le ragioni del suo 
atto. 

Minacce di morto al granduca Alessio 

Berlino, 8, — Il Lokal Anzeiger ha Ga 
Pistreburgo: Il grande ammiraglio gran- 

Alessio riceve ogni giorno lettere 
minatorie, in cui lo si rende respansabile 
del pessimo stato della flotta a le si mi- 
naccia nella vita. Il granduca, «he in pas- 
sato si faceva vedere speszo nelle vie, ora 
si è reso invisibile. 

. Un indirizzo del S. Sinodo allo zar. 

Parigi, 8. — L’Action pubblica il testo 
4! dell’indirizzo che il procuratore del Santo 

Sinodo ha fatto pervenire aile Czar per 
consigliargli di conservare integra la 
teocrazi: 

L’ indirizzo riconosce ogni diritto nsilo 
‘ zar, ma non quelle di venir meno al 
giuramento prestate a Dio. 

Il municipio di Mosca 
contro la gendarmeria. 

Pietroburgo, 8. — Il Gonsiglio munici- 

pale di Mosca ha deciso di sospendere il 

discussioni scientifiche interne | Si88îmo. Finito lo spettaca le 
S i senti non contenti del divertimi fra giovani. — Collaborazione alle riviste : SA Ma 

  

Pordenone 
7 gennaio. i 

I stanchi della vita. 

Il giorno 5, al teatro Colszzi, dal Busso : 8 
i Bargarello e da alcuni dilet 
è venna dato 

— Possi-: vi 

   

  

rii cit i 
uno straordinario concerte | 

vocale ad istrumentale. È 
Il pubblico vi accorss in numero scar- | 

, alcuni e 

   

        

  

i sero ed ottennero, che a sela y 8 
‘ sgombrata dalle sedie a che co’ certo 
sussedegasro bravi denze. D. ott fate 

voltelia del calibro 

mantenimento del credito per ls divisione . 

della genGarmeria di Mosca, finchè Vau- 
torità superiore della polizia, alla quale 
la gendarmsria è subaffiiata, non abbia 
punito i gendarmi, colpevoli di avere 

‘i brutslmento agito durants le repressioni 
delle recenti dimestrazioni 

‘i combre. 
18 e 19 di- 

  

Gli avvocati di Morca: vollero pure 
uo’ inchissta nel contegno della gendar- 
meria. E dalia loro inchiesta risultò: 
1. La polizia assalì con larma Disnca i 
dimostranti senza prima ammonirli e tirò 
contro i fuggsoti; 2. non solo i dime- 

‘ stranti ma anche persore che nen perte- 
| cipavano «lla manifestazione e partico- 
i larmente gli studenti furono esposti a 
i violeoze; 3. i poliziotti menavano sciabo- 

late a destra e a sinistra e calpestavana 
le persone cadute svenute in 

terra; 4. una parte del pubblico fu spinto 
nei cortili e colà maltrattato alla pressnza 
di alti funzionari. I subalterni commet- 
tevano violenze per ordine superiore. 
  

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e de 

: cambi del giorno 7 gennaio 1905 - 

.da pera! ligi men 

impianto telefoni: 

‘4 fanc'ulli, 3 Obbligazioni. 
G.e mezza alle 12 e dalle 14 alle 18 nella . _. ; 
sala della biblioteca in Arcivescovado, F9rrov. Udine-Pontebba Siti 
sotto la presidenza dell'Arcivescovo mons. |». —Moditerrance 4 O i 502,95 
Maffi che è patrono del sodalizio e pre-0 Italiane 3 0g cr » 36175 
identita della sezione di scienze fisiche e. Città di Roma (4 00 oro) * 505.— 
matematiche. L'ordine del giorno è il: i Gartelle, 
seguente: 1 prata 7 se 

1. Relazione intorno ai fini, allo stato” sa - - ip . 115 010 i 0a 
ed alla operosità del Sodalizio scientifico. & Cassa r., Milano Li dig * D10— 
(Xwmportanza di questo in ragione degli. 
indirizzi e preblemi massimi della scienza 
odierni. — Modi di accrescere gli ascritti, 
i mezzi economici, i convegni ecc. Con- 
venienza di modificarne lo statuto. —   

; » » 50» DI4D5 
» ist. Ital. Roma 4 0g » SII.—. 
> » » 4172010» 521.—: 

Cambi (chaquos “=& Vista). 

Fi rancia (or e) L 100.=- 

Amministrazione e Segretariato). Londra (aterline) * 20.14 
; È OH TRA NIA mana o € 2. Modi con cui rendere più intenso e | 0 se (marchi) io zi 

sistematico lo studio delle varie scienze | Pi A si x 
cristiane e diffonderne la congscenza nel 3 E “q9: i Rumania (lei) » 0 97.12 
pubblico. (Miglioramento ed eventuale i Nuova York (dollari) ta Dig 
aumento delle Riviste, che escono sotto |" Turchia (lira turche) PIZZI 

ssrm* di Udine; quando solo fece r 

‘ed 

tutto fu prento e si incomi: aciaron 10 È 
danze. D'un tratto, sul più ballo ec heggi 
per la sala un colpa succo segui ite da ur 
grida di dolore. Tuiti si ariesiarono e si 
precipitarone d’onde il co ua - partito 
e vedono st:so in un lago di sapeus, un 
giovanotto, vicino a lui una 

o millia 
Accorssro sui! poste il pro: 

Ra cav. Sellenati, ed il sin 
Cosssiti: quest'ultime nella sua 
di tedico, ed il datt 
giungeva dal SR 
decesso, dispossr È 
nella cella moriuar cimiter ‘6 ; 

I! suicida si chiama S'efanon Emilie! 
di Giuseppe d’asri Kr fielio dela ge» 
gretario comunale « 3 

E a da diversi megì : 
8° era Gerupato in q 
il negozio Mumi. 

I movente che 

triste passe, 2 quarto si dica 
una malattia incurabile di « 
e dei disp aceri famigliari, 
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spinse il 

Grave iniea gio 

ETEO Mezzi dì in 

  

lenta lu 

Dipe un sassidue iavore i 
VERE domato, 1 danni 

"i de I 

  

   

    

    
«HD 

la stella 

7 gennaio. 

Coss fel paese — SRI Aa 

Ti nuevo Gonsigi e ha ter Di 
alcune sedute 
la discussione sui bilan 
sul besttame bovine nen 
vamente approvata @ Bgpe 

sarà mai, giacchè lam 
TS s prà - ne la 

  

fa
 

  

ire a quella 
i pente re, Lan Pa 
vegi! TODO Abs iui à 

eni Bi etianao : è 1a lore 
dei lero occhio. 

— Gi boo 
teria, Catasto, { 

assorizi 

Hig 3t- ALS 

s6nho 

della 
{i DO Botzio 

Banca coop, 
    ‘agrario ecc. 

  

stati t i in via S. Avtonio nel Pa- 
larzo ex S:nvilia, divenuto. proprietà 
delia Banca, 

— Giov: dì 86 o nello sala della S. O. 
il m.° 0. Cosmi ba tenuto una fereLza 
sul tema « Dalla sebiavitù al salariato ». 
Gli spef!ateri enirati con bigli:tto di cen- 

tesimi 20, banno applsudito l’o:atere. 
— D. queste ospedale è stato traspor- 

fate in quello militare di Udine un ce- 
ecritto di Dignano. Era questi coi suoi 
Compagni rresse a RE alla ca 

   
    

   &° 

= Casa. Adiperabge un masnng 8 
il dito indice della man O e nigirz 
il dite iu tasca andò dal medico - Sarei 
curare il monsone, I carabinieri 
sero il coscritto a queto ospedale, dol 
a Udine. Come gi spiega 1) curioso 

    

   
Il poveretto col ferreo fantasma pereg: 
giante della caserma davanti gli cechi 
aveva smarrita la vista di fuori e dettiro 

— Oggi nell’capedale stesso venne por- 
tato un individuo sulla essa: tina colpito 

itre viaggiava sul tram. 
— Questo pio luogo, LERDRSO S.An- 

tenio può citarzi ad esemplare. Nor paesa 
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Moggio udinese 
8 gennaio. 

Lo festo di ogel. 

Nei msntrs scrivo il mortaretto Lo 
incessantemente e il passes è allietato da 

î 

% 

allegre marcio che la nostra brava banda ; 

£ 

se 0ià da 

yeramenis fantastica 

: una folla straor- 
piazza mentre 

fu
 

Cd
 

P
o
e
 

i palloncini multicolori 
197 i pigia nella f

a
 Si 

o 
PR
 

tu
 

# 3 SO 

i& impazien sa 

sscmma nel solito ma sempre gradito 
ie dei fuochi d'artificio... La gior- 

iafa come già vi scrissi era dedicata in 
; speciale alla solenne inaugurazione 

scolastico e del labaro — bel- 

  

sa
 

  

    

    

    

    

- » 

sro erdinatissima. Dopo ia 
ne solenne impartita dal rev. ff. 

i sr) Do: menica, DI es: ti le auto- 

e un popolo sterminato seguirono i 
li orsi. Il primo del sindaco; in cui 
feca minute resoconto sulle pratiche ese- 
guite per condur a terminato il PIOReE 

: lacaie: il secondo del cassivre del 
da o 8 solidarietà n 

gi svolse 

      

  

briliante e materiato di possia 
sl direttore didattico E. Fruch 2, 

le scuola e masstri. 
S:guì il buffet alle autorità è invitati; 

contemporaniamsente si distribuiva, a 
neme dal Comuve, grandi ceste di pane 
ai pù che 70 poveri. 

io una parola: fu uns festa geniale 
3 ha pier amente soddi sfatto la popola- 

che da tanti anni non ne aveva 
di uguale. I. Falchi. 

Spillimber 5a 

    

  

& gennaio. 
0 al Arba, 

Hol accennano 2 

nane sempre a 
ilata, Di notte 

pia azza per non 
al Mi iI la 

1) formon 

    

    

   
   

    

    

   

      

; za Gi D. Quattrin. Ieri 

y 1° istanza per pregare 
5) poate In paese Il Si dice 

a Cavezzo Nuovo gia stato 
4 giorni. Vedremo coms 

Tui 

ed oggi prenderà 
lella Chiesa di Meduno il nuo Ivo 

. Aiberte Florian 

Qualso. 

    in pi638 

7 gennaio. 

Sventura, 

Giaccmo Maure di Zompitta se ne stava 
dirigende i lavori Gi riparazione all’argine 
del To dr nde impedire che ls piana 

aliuvioui inquivi l’acqua 
| cit à. SR O ìl ma:tello ps- 

Losi gi cacciavano d 
del torrente; di na 

e andò a dattere sopra 
quale colpì il Maure 

    

   

   

  ED- 

» nen sì credetto alla entità 

si mise in cammino verso 

ì pechi E) dovette fermarsi 
Di ia nt, 

i. Ma fatt 
perchè non pi beva più reggerzi in piedi, 

lo S aiut ò a salire in carretta, 
i medie i, che dichia- 

ar e alle 2 è mezza 
Ì povere Giatome moriva 

i parteciparono diverse nota- 

6 silo ;Ta 

do
 

\ pe
s 

fe
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i licipio di Udine, il signer 
Da Marm ed altrì di cui non ricordo 

ii neme. 
Ripasi in pace la vittima del lavor 

che tanto vuoto ha lasciato in famigl ia! 
e nel paese per ie sua belle qualità, e 
vadano le più sentite ui agli 
sventurati parenti. Prevent. 

Folmezzo 
S gennaio. 

Funzionario che se ne va 

Il cancelliere del nostro Tribunale si- ; 
con I enor Marcello è stato ivamutato 

  

mere che la solerte saggia x eenis decreto al Tribunale di Fina!bor 
zione non pensi a qualche nuive oi Ancora nen si sa chi sia il suo siiboe: 

comedità, lustro. Da poco nell’inte: SArs. x 
tata o}} # Bi può ce- i gta corsi pità ia cappella dove gi può € Palmanova 

lebrar messa. E° stata fatta capace | 
ghiacciaia e la stagione 
parata gratis la me 

una cs! 
pronta ha pre- 

ree, solida, da imma-   gazzinare. E° cost:ulta una grandiosa la- 
vanderia «bs 81 spera adeprerà ia forza a 
vapore, Nel! interno già fanzion ;a il ser 

vizio felefonico, 

— A proposito anche qui l’; 
"0 con tutte 

isterilisce, ha gitiato 
garà Panta. ‘in bre 5

5
5
 

È 
ag
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o
n
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ga
l RE x £ cas
 

S 

che indura s 
il germ glio 

Già s'è fatta una 

21 nobile scopo progi ‘assista, i 
— Nalla Her: gogna fersera mentre ; 

saldi dife negri delle lero tra- 
Gizioni, avevano raccolti i fasci del gran- 
turcale e vi avevano appeso il fuoco fra 

  

   

ii giidio e lo schiamazzo come di vittoria, 
usa bawobina novenne, figlia di certo 
Pistro. Di Baco, venne investita dalle. 
fiamme ed ebbs tutto il Su ustinnato, | 
Si credeva perduta: I manca la | 
speranza che possa assi istere ni fugareli 
della ventura Fioifania. delta. | 

“ Ì Die 3 i S. Maria la Lenga | 
& gennaio. è 

Soene della teppa. 

Nella notte del 6 al 7 corr. un scono- 
sciuto assalì Z.ratti Giuseppe di qui ed 
a colpi d’arma da taglio el produsse : 
una ferita alla ao agale destra da 

      

      

  
  

       

costringerlo e re: ice, il quale 
riservò il giudizi 

Ta paese gi arabi com- 
menti ron n i 

il malinsenzi: nate uh tiro, 

; Sottoselv 

i buona 
ì piro comune. 

7 gennaio. 

Un po' di statistica, 

I nati del 1904 furone nel nostro co- 
mune 118; i morti a domicilio 50 — al- 
l’Oscitale local 670 — al manicomio 

va 70; 

Vi furono 28 matrimoni. 
La nostra pretura pronunciò 70 sen- 

tenze in cause civili e 259 in penale. 
Vi furono 559 processi con 679 impu- 

tati a foreno sentiti all’udienza 31 periti 
‘e 500 testimoni. 

Le udienze penali sammarono a 39. Si 
sbbere 14 costituzioni di parte civila, 

L’ammentare delle multa e ammenda 
applieste dal pretere con sentenza è di 
Ee26015 

   
   

  

il clou della festa che 

mo — della S. O. Ambedua le ceri- i 

sil poveretto, accompagi ato da : 

di i; 
in totale quindi 190 ini 

parte però non appartenenti ai no- , 

isce mentre percorre le vie paesane : 
una oi Gi effetto? 

Il municipio e le! 
diacenti sono largamente costellata | 
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mandare a den api 

  

  

artedì 10 — s, Paolo I er. 

Fiere e ma 

Cecchini, 

rt a 

  

reati delle 

  

De ra ns CACISCA, 

  

I referendum del pane, 
Ieri ebbs lusso la vatezione di refa- 

rendum per l'impianto di un ferno cs- 
munale. 

A presiedera i seggi delle « varie s-z'oni 
erano stati nominati i seguenti cons: 

1. Sazioos Schiavi Mosè — 22 Batti 
stoni.G, Bi — 3° D'Olarica Vittario — 
4* Madrassi Silvio — 52 Broaetti Arturo 
— 6 Nimis Alessandro — 72 Braidetti 

Aurelio — 8° Mattioni Vincenza — 92 
Garlini Cesare — 10.° Gollovigh Luigi — 
11° Doretti Giuseppe. 

Il concorss alle urna fu molto scarso. 

iigni 
gileri: 

  

La votazione diede i seguenti risultati: 
Sezione votanti sì no 

13 141 123 18 
De 116 78 38 
9g 207 177 30 
4° 168 149 19 
DE DO 212 RA 
6° 162 140 22 
16: 203 180 23 
8° 178 154 DE 
9” 63 58 5 

10* 148 134 14 
‘968 65 61 4 

Totale 1688 1465. 219 

Schede nulle 3. 
L'impianto di un 

Comune è dunque 

L'anniversario della morte 

di Vitterio Emanusle IL 

l'anniversario della 
o Emanuele tutti gli 

diverss privata fui 94 C88S 

ia bandiera abbrunaia. 

Oggi ricorrendo 
morte dei Rs Viti 
edifici pubblici e 
hanno esposta 

   

Il saluto ad un collega. 

  

     

   

    

Sa ila Spa All Orlolano 
una Vv 1bblicisti della città si 
riunì p porgere il sz- 
luto a la che a E 
dena isme per entrare quale 
impiegato nuova Ba ine Commar 
ciale. 

E Uigno 

  

L'allegna 

a rissa a L 

je Da 
Tori sera We 

dolo fu Luigì 
Marioni agri 

          

      
: TI Gi 3 

frazione dsl SE ne or essonda el 
quanto brilli, cent: 

il prime ri ita dz 
lui alla regi jo magzcall 
stra, con fraitura della mascella iaforta Dre, 
ferito lacero con tuss al padiglions del- 
orecchio sinistra, ed al dito indice della 

mano destra, 
Il Ledelo guarirà in 30 giorni. 
Del fatto si occuparono i carabinieri. 

  

Ragazzo fuggito. 

15, da Fari Polo Ferruccio, d’ anni 
     

    

  

uggiva giorni sone da! Collegio 
: Raasti, Kvoatna "iena fuga l'autorità di 
P. S. questa ieri ritrovava il piccole bi- 
ricchino e Jo conduceva all’ asilo notturno. 

Nel mentra il custode deli asilo con- 
ducsva al letto assegnatoli il Polo riu- 
sciva nuovamente a fuggire. Finora di 
lui non si hanno traccie. 

| proventi del dazio. 

Gli introiti dazio consumo del mes 
di dic, 1904 ammontarona a L. 81,218. 10 

Quelli del dicembra 1903 
furono di » 80,784 48 

Quindi più - L. . 43362 

Gli introiti a tutto di- 
cembrs 1904 furono di L. 799,15485 

Quelli a tutto dic. 1903 » 837,707 71 

Quindi meno L 

  

L’introito della ta 2882 sulla fabbr cazione 
acqua gasese nel mese di dic. 1904 fu 
di L. 295.65 

Quella della tassa sugli spet- 
tacoli e tratten. pubbl. fu di » 29550 

Tutale L. 531 15 

conststate nsl mass 

  

Le contravvenzioni 
: di dicembre 1904 scene 65. 

Rauscedo 
9 gennaio. 

Incendio. 

uesia mane alle 2 si sviluppò il fuore 
nei fienile di Frisotti Graziadio. 

Io brev ora le fiamme apinte dal vento 
brugiarano la stalla e la casa attigua. 

Hi do che si crede assicurato, am- 
monta a lire 8000. : 

Le cause dell’ incendio n po igneta. 
E’ da deplorare la mancanza di RESTI 

iò che è peggio la i cisbzaa d’acqua 
giorni la nostra reggia è ss eza 

d’acqua | 
era di prevvede:e al prima 
von: Sha e l’acqua! 

Beneficenza. 

vl Istituto della Provvidenza 

È morte di Eleonora Felini ve di Psgani, 
dett. Giuseppe Riva L. 2. 

In morte di Catsrina Colombaiti ved, 
itello, dott. Giuseppe Riva L. 2, ditta 

DI Gaspard Slo 
In morte di Catarina Temba-D'Ovlando 

di Da rtignacco, P. Felice D.ila Rovere 
Li 

la Sla di Alessandro Moro 
Ugo Ballavitis L. 4. 

In merta di Ar uro Tranì, 

cile L 2, Barico Raiser L. 1 
La D: rezione riconoscente ringrazia. 

r 

i SUdOL, 

Fratelli 

    

{Vadi in IV Vildtie1:4 Ì 
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